
VANADIS 
ACCESSIBILE
A TUTTE
LE GRAVIDANZE

IL TEST VANADIS PUÒ ESSERE 
ESEGUITO ANALIZZANDO
UN SEMPLICE CAMPIONE
DI SANGUE A PARTIRE DALLA
10° SETTIMANA DI GRAVIDANZA 



In cosa consiste il test NIPT Vanadis?
Vanadis è l’esame prenatale non invasivo di ultima generazione sviluppato 

per aiutare le donne in gravidanza a valutare il rischio di trisomie nel feto.

Grazie a una tecnologia rivoluzionaria con prestazioni elevate e validate 

CE-IVD il test Vanadis consente di ottenere risultati accurati in tempi 

brevi.

Come funziona il test NIPT Vanadis?
Durante la gravidanza alcuni frammenti del DNA del feto, che hanno 

origine dalla placenta, sono rilasciati in circolo nel sangue materno. Il 

DNA è la sostanza di cui sono fatti i nostri cromosomi e contiene le nostre 

informazioni genetiche. Analizzando il DNA fetale presente nel sangue 

materno, il test Vanadis è in grado di quantificare il rischio che il feto sia 

affetto da patologie cromosomiche, come la sindrome di Down (trisomia 

21), sindrome di Edwards (trisomia 18), sindrome di Patau (trisomia 13).

Per chi è indicato il test NIPT Vanadis?
Il test Vanadis è indicato per lo screening nel primo trimestre di gravidanza 

ed è riservato a qualsiasi donna che desideri sapere se esiste il rischio 

che il suo bambino sia affetto da un’alterazione cromosomica, come la 

sindrome di Down. Prima di sottoporsi all’esame è opportuno richiedere 

una consulenza pre-test.

Quali patologie è in grado di identificare l’esame 
NIPT Vanadis?
Di routine, Vanadis effettua, oltre la determinazione del sesso fetale, lo 

screening di patologie come:

• la sindrome di Down (trisomia 21

• la sindrome di Edwards (trisomia 18)

• la sindrome di Patau (trisomia 13).

Quanto tempo occorre per ricevere i risultati?
Normalmente i risultati sono disponibili entro 7-10 gg dal prelievo.

Risultato a basso rischio
Indica che è improbabile che il feto sia affetto da una delle patologie 

indicate sopra. 

Risultato a rischio aumentato
Indica una maggiore probabilità che il feto abbia una malattia 

cromosomica specifica. Esiste una seppur minima probabilità che il 

test indichi erroneamente che il feto è affetto da una delle alterazioni 

cromosomiche indagate da questo esame; in questo caso  il medico potrà 

consigliare ulteriori esami diagnostici (come l’amniocentesi o il prelievo 

di villi coriali) per confermare la presenza di una patologia cromosomica.
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